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Forme dell’intreccio per ri-cucire memorie di un antico impianto in Basilicata	
Twine Forms to Re-Stitch Memories of an Ancient Plan in Basilicata

995
Flavia Camagni, Marco Fasolo	
Tessere di legno per connettere disegni prospettici architettonici 
con le scenografie teatrali: rappresentazione di spazi immaginari e spazi illusori	
Wooden Tesserae to Connect Architectural Perspective Drawings 
with Theatrical Scenographies: Representation of Imaginary and Illusory Spaces

1017
Antonio Camassa, Matteo Flavio Mancini	
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
Il progetto dell’illusione di Andrea Pozzo in tre opere romane	
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
The Project of Illusion by Andrea Pozzo in Three Roman Works	



MNEMOSINE la costruzione della memoria 
MNEMOSYNE the construction of memory

1035
Alessandra Capanna, Paola Magnaghi-Delfino, Giampiero Mele, Tullia Norando		
The Drawing of an Opera Theatre for Boito’s Competition (1939)

1045
Santi Centineo 	
Archi-partiture. Sperimentazioni e corrispondenze fisiognomiche 
tra notazione musicale e architettura teatrale nel ‘900	
Archi-Scores. Physical Experimentation and Correspondence 
between Contemporary Musical Notation and Theatre Architecture

1063
Francesco Cervellini	
Dal Connettere. Note ed esercizi per una 
Teoria della Pratica del Disegno della forma visiva	
From Connecting. Notes and Exercises 
for a Theory of the Practice of Disegno of the Visual Form

1079
Massimiliano Ciammaichella, Gabriella Liva	
Immagine originaria e stratificazione di identità mutate	
Original Image and Stratification of Mutated Identities

1099
Antonio Conte, Marianna Calia, Roberto Pedone, Anna Lovino,
Mara Manicone, Francesca Sbano	
Ri-configurazione di parti ed elementi dell’architettura rurale: 
il recinto, la corte e la torre deI Yue jiazhuang nel Fujian in Cina
Re-Configuration of Parts and Elements of Rural Architecture: 
the Fence, the Court and the Tower of Yue Jiazhuang in Fujian, China

1119
Carmela Crescenzi 	
Mutatis mutandis, architettura e narrazione. L’arte di Guarino Guarini	
Mutatis Mutandis, Architecture and Narrative. The Guarino Guarini Skill

1139
Laura Farroni 	
Connessioni su Palazzo Spada a Roma	
Connections on Palazzo Spada in Rome

1161
Paolo Giandebiaggi, Chiara Vernizzi	
Gli organismi religiosi nella trasformazione della città europea: 
dal rilievo alla definizione di una identità urbana	
Religious Building in the Transformation of the European City: 
from Survey to the Definition of an Urban Identity

1183
Gian Marco Girgenti, Claudia Tarantino	
Connessioni e stratificazioni della forma urbana. 
Le tracce degli anfiteatri romani e le loro risignificazioni
Connections and Stratifications of the Urban Shape. 
The Traces of the Roman Anphitheaters in Their Metamorphoses

1205
Pablo Jeremías Juan Gutiérrez 	
Ideas reversibles, dibujos irreversibles. El tiempo como conector, 
en el dibujo de arquitectura, entre la mano que dibuja y el ojo que lee	
Reversible Ideas, Irreversible Drawings. Time as a Connector 
between the Hand that Draws and the Eye that Reads

1221
Cornelie Leopold 	
Geometrische Transformationen als Entwurfsmethodik	
Geometric Transformations as Design Methodology 

1241
Sofia Menconero 	
Un Ponte magnifico tra immaginazione e immagine: 
connessioni tra disegno e pensiero nell’arte piranesiana	
A Ponte magnifico between Imagination and Image: 
Connections between Drawing and Thought in Piranesian Art

1265
Vincenzo Moschetti 		
Destiny (not Allegory): Re-Designing Samonà’s Mediterranean.
An (im)Possible Mapping between the ‘Masserìa’ and the House

1276
Caterina Palestini 	
Connessioni spazio_forma_struttura. Le teorie dell’abitare di Luigi Moretti, 
analisi e riconfigurazioni del quartiere Decima a Roma	
Connections Space_Shape_Structure. Luigi Moretti’s Theories of Living, 
Analysis and Reconfigurations of the Decima District in Rome

1296
Roberto Pedone	
Architettura provvisionale e saperi artigianali per nuove forme dell’abitare	
Provisional Architecture and Artisanal Knowledge for New Forms of Living

1310
Giulia Pettoello 
Disegno e geometria: un itinerario creativo per la progettazione 
di textures e patterns	
Drawing and Geometry: a Creative Itinerary for Designing 
Textures and Patterns

1330
Chiara Pietropaolo 	
Turris Babel inside. Il disvelamento della materia tra frammento e rottura	
Turris Babel Inside. The Unravelling of Matter between Fragment and Breakage

1356
Simone Porro 		
Music as an Inspiration Source for Architectural Forms through Unreal Engine

1363
Giorgia Potestà 	
Conoscenza e rappresentazione del patrimonio storico costruito in ambiente BIM. 
Criticità e possibili metodologie applicative	
Knowledge and Representation of Cultural Heritage in a BIM Environment.
Critical Issues and Possible Application Methodologies

1385
Luca Ribichini, Lorenzo Tarquini, Mario Ciamba, Ivan Valcerca, Massimiliano Mastracci	
Genesi di una forma tra idea, geometria e materia, Francesco Berarducci. 
Analisi della Chiesa di San Valentino al Villaggio Olimpico	
Genesis of a Form: Idea, Geometry and Matter. Francesco Berarducci.
Analysis of the Church of St. Valentine, Olympic Village, Rome

1411
Gabriele Rossi, Francesca Sisci	
I calvari salentini. Analisi grafica e documentazione	
The Salento’s Calvaries. Graphical Analysis and Documentation

1425
Nicolas Turchi 		
Retention and Protention Methodology: 
Edmund Husserl’s Phenomenology as a Multidimensional Design Approach

1434
Michele Valentino 	
Disegno ambiguo e sagace	
Ambigous and Sagace Drawing

1450
Starlight Vattano 	
Manifesti e bozzetti di scena: la danza come metafora del corpo	
Posters and Stage Sketches: Dance as a Metaphor for the Body

1466
Marta Zerbini	
L’impronta della dinamica storica dell’insediamento di frontiera: 
l’Epte in Normandia, Francia	
The Traces of Historical Dynamics in a Border Settlement: 
the Study of Epte River in Normandy, France

1486
Fabrizio Agnello, Laura Barrale
Riannodare il passato e il presente con la restituzione prospettica: 
ricostruzione della perduta chiesa delle Stimmate di Palermo da foto d’archivio	
Weaving Past and Present with the Help of Perspective Restitution: 
Reconstruction of the Gone Stimmate Church of Palermo from Period Photos

1510
Damiano Antonino Angelo Aiello, Cettina Santagati 	
Preservare la memoria: dal rilievo digitale alla realtà virtuale 
per la conservazione del patrimonio naturale a rischio
Preserving Memory: from Digital Survey to Virtual Reality 
for the Conservation of Natural Heritage at Risk

1528
Giuseppe Amoruso, Polina Mironenko		
Memory as a Common Asset. 
Algorithmic Generative Representations for the Reconstruction 
of the Community Identity after the Earthquake

1538
Sara Antinozzi, Diego Ronchi, Salvatore Barba	
Macro e micro fotogrammetria per la virtualizzazione 
della laminetta orfica (V-IV a.C.) del Museo Nazionale di Vibo Valentia 	
Macro and Micro Photogrammetry for the Virtualization 
of the Orphic Foil (V-IV B.C.) of National Museum of Vibo Valentia

1556
Giuseppe Antuono, Valeria Cera, Vincenzo Cirillo, Emanuela Lanzara	
ex-caV/ARe. Ibridazioni digitali per la ri-presentazione 
delle cave campane 	
ex-caV/ARe. Digital Hybrids to Re-Present 
Campanian Caves&Quarries

1578
Adriana Arena 	
Il percorso del Disegno a Messina: dal Collegio di Belle Arti 
al Dipartimento di Ingegneria. Resoconto di una mostra 	
The Path of Drawing in Messina: from the College of Fine Arts 
to the Engineering Department. Report of an Exhibition

1598
Alessandra Avella, Nicola Pisacane, Pasquale Argenziano 	
Il disegno della città rinascimentale dalle illustrazioni del De Nola 
ai dati cartografici contemporanei	
The Drawing of the Renaissance City from De Nola’s Tables 
to Contemporary Cartographical Data



1622
Fabrizio Avella 	
Il secondo concorso per il Parlamento di Ernesto Basile. 
Analisi e ricostruzione congetturale	
The Second Competition for the Parliament of Ernesto Basile.
Analysis and Congectural Reconstruction

1644
Marcello Balzani, Martina Suppa	
Una metodologia integrata per la documentazione e rappresentazione 
dei teatri emiliani danneggiati dal sisma del 2012	
An Integrated Methodology for the Documentation and Representation 
of the Emilia-Romagna Damaged Theatres by the 2012 Earthquake

1660
Fabrizio Banfi, Daniela Oreni, Jacopo Alberto Bonini	
L’Arco della Pace di Milano e la sua memoria storica: 
dal rilievo 3D e HBIM alla mixed reality (VR-AR)	
The Arch of Peace of Milan and its Historic Memory: 
from 3D Survey and HBIM to Mixed Reality (VR-AR)

1678
Roberto Barni, Carlo Bianchini, Carlo Inglese	
Il duomo di Orvieto. Rilievo integrato e modellazione	
The Cathedral of Orvieto. Integrated Survey and Modeling

1700
Carlo Battini, Valeria d’Aquino	
Digitalizzazione e comunicazione di un manufatto storico-archeologico. 
Il caso studio di una maiolica fiorentina del Quattrocento	
Digitization and Communication of a Historical-Archaeological Artefact. 
The Case Study of a Fifteenth-Century Florentine Majolica

1720
Rachele Angela Bernardello, Isabella Friso, Giulia Piccinin	
Tecnologie immersive per la valorizzazione del patrimonio storico. 
I modelli digitali della Scuola del Carmine	
Immersive Technologies for the Valorizzation of Historical Heritage. 
The Scuola del Carmine’s Digital Models

1740
Carlo Bianchini, Marika Griffo	
Digital synapsis: dati, informazioni e modelli in connessione	
Digital Synapsis: Data, Information, Models in Connection

1760
Carlo Bianchini, Alessandro Viscogliosi, Francesca Cicinelli, Andrea Gallo	
La costruzione scientifica della memoria: 
il caso della nuova antica città di Ninfa
The Scientific Construction of Memory: 
the Case of the New Ancient City of Ninfa

1778
Stefano Brusaporci, Alessandra Tata, Mario Centofanti	
Tecnologie avanzate per la rappresentazione dell’apparecchiatura costruttiva 
storica: HBIM e il rinnovarsi di un’istanza	
Advanced Technologies for the Representation of Historical Construction 
Systems: HBIM and the Renewal of an Instance

1800
Nicoletta Campofiorito, Cettina Santagati	
Riconnettere presente e passato: la ricostruzione virtuale 
delle cucine del monastero dei Benedettini a Catania	
Reconnecting Present and Past: the Virtual Reconstruction 
of the Kitchens of the Benedictine Monastery in Catania

1820
Cristina Càndito, Alexandra Castro, Alessandro Meloni	
Rappresentazione, percezione e wayfinding. 
L’architettura per l’università del passato e del presente	
Representation, Perception and Wayfinding. 
University Architecture of the Past and Present

1842
Mirco Cannella 	
La perduta Chiesa dell’Annunziata presso Porta san Giorgio a Palermo: 
ipotesi e ricostruzioni virtuali	
The Lost Church of the Annunziata at Porta San Giorgio in Palermo: 
Hypotheses and Virtual Reconstructions

1860
Mara Capone, Emanuela Lanzara	
Simulare per RI_Connettere. VR per i disturbi dello spettro autistico	
Simulation for RE_Connecting. VR for Autism Spectrum Disorders

1880
Fabiana Carbonari, Emanuela Chiavoni, Giulia Pettoello, Francesca Porfiri, María Belén Trivi	
Progetto e memoria. Connessioni e trame grafiche 
per il Museo di Scienze Naturali di La Plata	
Project and Memory. Drawings and Relationships 
for the Museum of Natural Sciences in La Plata

1902
Alessio Cardaci, Sereno Innocenti	
Dal faro per il mare al pozzo per il cielo: la chiesa di Santa Croce a Bergamo 
nella memoria di Santa Maria della Grotta a Messina	
From the Lighthouse to the Sea to Well for the Sky: the Church of Santa Croce
in Bergamo in the Memory of Santa Maria Della Grotta

1924
Valentina Castagnolo, Giovanni Cucci, Anna Christiana Maiorano 
Il padiglione pugliese all’Esposizione di Roma. 
Connessioni geografiche e temporali in un’architettura effimera	
The Apulian Pavilion at the Rome Exposition. 
Geographic and Temporal Connections in an Ephemeral Architecture

1938
Antonello Cerbone, Saverio D’Auria	
Strategie per la valorizzazione di architetture monastiche. 
Il caso della Badia di Pattano nel Cilento	
Strategies for the Valorisation of Monastic Architectures. 
The Case of the Badia of Pattano in Cilento

1958
Federico Cioli, Ylenia Ricci	
L’officina profumo-farmaceutica di Santa Maria Novella. 
Dalla nuvola di punti alla realtà virtuale	
L’Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella.
From the Point Cloud to the Virtual Reality

1974
Paolo Clini, Ramona Quattrini, Renato Angeloni, Mirco D’Alessio, Laura Lanari
La Pinacoteca Civica F. Podesti di Ancona: 
un laboratorio didattico per la digitalizzazione del Patrimonio	
The Civic Art Gallery of Ancona: 
an Educational Laboratory for the Digitization of Cultural Heritage

1994
Luigi Corniello 	
Connessioni religiose su isola a scopo turistico	
Religious Connections on the Island for Tourist Purposes

2012
Anastasia Cottini, Roberta Ferretti	
Rilievo digitale integrato e documentazione delle quadrature all’interno 
della chiesa di Santa Teresa a Piacenza	
Integrated Digital Survey and Documentation of the Quadrature Paintings 
in the Santa Teresa Church in Piacenza

2030
Salvatore Damiano 	
Rappresentare le connessioni mai nate: 
il progetto di Luigi Moretti per la Casa del Balilla di Messina	
Representing the Connections Never Generated: 
Luigi Moretti’s Project for the Casa del Balilla in Messina

2058
Raffaella De Marco, Anna Dell’Amico	
Connettere il territorio tra patrimonio e informazione: 
banche dati e modelli per le Cultural Heritage Routes 	
Connecting the Territory between Heritage and Information: 
Databases and Models for the Cultural Heritage Routes 

2078
Massimo De Paoli, Luca Ercolin
Il complesso ligneo dell’abbazia di Rodengo: 
il leggio di fra Raffaele	
The Wooden Complex of Rodengo Abbey: 
the Bookstand of Friar Raffaele

2098
Eleonora Di Mauro 	
Forte Avalos: tra memoria e oblio, un disegno per ricordare	
Fort Avalos: Memory and Oblivion, a Drawing to Remember

2118
Maria Linda Falcidieno, Massimo Malagugini, Ruggero Torti 	
La comunicazione visiva nell’era digitale, tra diffusione e formazione	
Visual Communication in the Digital Age, between Diffusion and Educational

2142
Stefano Fasolini, Ivana Passamani, Nicola Ghidinelli, Andrea Pasini
La storia a portata di mano per ri-costruire la memoria di una comunità	
History at Your Doorstep Acknowledging the Legacy of a Community

2162
Carla Ferreyra, Wendy Mejía Cabezas, Massimo Leserri 	
Levantamiento integrado para la documentación de arquitecturas históricas 
con influencia italiana en Colombia	
Integrated Surveying Techniques for the Documentation of Historical 
Architectures with Italian Influence in Colombia

2182
Riccardo Florio, Raffaele Catuogno, Teresa Della Corte, Veronica Marino, 
Antonia Valeria Dilauro	
Architettura archeologia per il rilievo integrato, il caso esemplare di Cuma: 
le Terme del Foro	
Archeology Architecture for the Integrated Survey, the Exemplary Case 
of Cuma: the Foro Thermal Baths

2204
Francesca Galasso 	
La realtà virtuale per il racconto dell’Archeologia. 
Bedriacum 3D: il disegno per la narrazione di un vicus interrato	
Virtual Reality for the Discovery of Archaeology. 
Bedriacum 3D: Drawing for the Narration of a Buried Vicus



2224
Mariateresa Galizia, Graziana D’Agostino, Raissa Garozzo, Federico Mario La Russa	
Connessioni tra museo/archivi e città: strategie digitali per la valorizzazione 
e comunicazione del fondo Fichera del Museo della Rappresentazione	
Museum/Archives and City Connections: Digital Strategies for the Valorization 
and Divulgation of the Fichera Archive of the Museo della Rappresentazione

2242
Juan Francisco García Nofuentes, Roser Martínez Ramos e Iruela
El paisaje. Mímesis, arte y arquitectura 
Landscape. Mimesis, Art and Architecture

2256
Vincenza Garofalo, Elisa Azzurra Conigliaro, Alessia Tzimas
Rappresentazioni tattili
Tactile Representations

2276
Carlo Giannattasio 	
Connessioni digitali per la salvaguardia dell’architettura di pregio	
Digital Connections for the Preservation of Valuable Architecture

2292
Maria Pompeiana Iarossi, Cecilia Santacroce	
Il legato dei legami. Le sedi storiche dell’associazionismo italiano a Buenos Aires 	
Legacy of Links. The Historical Headquarters of Italian Associationism 
in Buenos Aires

2312
Carlo Inglese, Emanuele Gallotta, Luca James Senatore, Guglielmo Villa	
Operazioni di acquisizione massiva su componenti di matrice transalpina 
nell’architettura duecentesca del basso Lazio	
Massive Survey of Transalpine Matrix Components in the 13th Century 
Architecture of Southern Lazio

2328
Domenico Iovane, Rosina Iaderosa	
La rappresentazione digitale per la documentazione e l’investigazione: 
il caso studio del monumento garibaldino ai Ponti della Valle	
The Digital Representation for Documentation and Investigation: 
the Case Study of the Garibaldi Monument at the Ponti della Valle

2344
Giulia Lazzari 	
I Varchi della memoria. La documentazione dei portali del villaggio Rehovë (Albania)	
The Gate of Memory. The Documentation of the Village of Rehovë (Albania)

2360
Marco Limongiello, Lucas Gujski, Cristiano Benedetto De Vita	 	
Analysis of RGB Images to Enhance Archaeological Cropmark Detection: 
the Case Study of Nuceriola, Italy

2369
Cecilia Maria Roberta Luschi, Laura Aiello	
La ricostruzione storica della città attraverso l’iconografia urbana. 
Il caso studio di San Giovanni d’Acri	
The Historical Reconstruction of the City through Urban Iconography.
The Case Study of St. John of Acre

2383
Francesco Maggio, Chiara La Rosa	
Disegnare il mutevole. 
Il concorso per il grattacielo Peugeot di Maurizio Sacripanti	
Drawing the Changeable. 
The Competition for the Peugeot Skyscraper of Maurizio Sacripanti

2405
Valeria Marzocchella, Maurizio Perticarini		
New Technologies of Cultural Regeneration.
An Exemple of Sanfelice Staircase as a Place of Comunication

2414
Marco Medici, Federico Ferrari	
Rilievo e documentazione del museo Tesla a Zagabria per la valorizzazione 
mediante applicazioni di AR e VR	
Survey and Documentation of the Tesla Museum in Zagreb for the Valorization 
through AR and VR Applications 

2434
Valeria Menchetelli 	
Archiviare, ricordare, obliare.
Note sulle connessioni interdisciplinari tra memoria e rappresentazione	
Archiving, Remembering, Obliviating. 
Notes on Interdisciplinary Connections between Memory and Representation

2458
Manuela Milone 		
Intentionality of the Design Through the Redesign: 
Albanese House by Leone and Culotta

2468 
Caterina Morganti, Cecilia Mazzoli, Cristiana Bartolomei, 
Dominique Rissolo, Falko Kuester		
Preserve the Memory of San Francisco’s Victorian Architecture

2477
Letizia Musaio Somma 	
L’architettura ferroviaria e le trasformazioni urbane: il caso di Madrid	
Railway Architecture and Urban Transformation: the Case of Madrid

2493
Daniela Palomba, Sabrina Acquaviva, Marika Falcone	
Connessioni temporali: lettura critica di un progetto in tre tempi
Temporal Connections: Critical Reading of a Project in Three Times

2515
Lia Maria Papa, Pierpaolo D’Agostino 	
Un processo integrato di conoscenza e visualizzazione. 
Il castello della Reggia di Portici	
An Integrated Process for Dissemination and Visualization. 
The Castle in the Royal Site in Portici

2533
Sandro Parrinello, Silvia La Placa
Ricostruire la memoria dello Stato da Mar attraverso un percorso 
di conoscenza, documentazione e disegno	
Rebuilding the Memory of the State da Mar through a Path of Knowledge, 
Documentation and Drawing

2551
Ivana Passamani, Matteo Pontoglio Emilii	
Le torri colombaie nel paesaggio di pianura. 
Analisi tipologiche, rilievo architettonico per la conoscenza	
The Dovecote Towers in the Po Valley Landscape. 
Typological Analysis, Architectural Survey to Knowledge

2571
Anna Lisa Pecora		
Virtual Environment for Autism. 
Drawing Space for Connection and Inclusion: an Open Debate

2582
Francesca Picchio, Elisabetta Doria, Alessia Miceli
Definizione di banche dati e procedure per la valorizzazione 
del Palazzo Centrale dell’Università di Pavia
Definition of Databases and Procedures for the Valorization 
of Central Palace of University of Pavia

2604
Margherita Pulcrano 	
Modelli digitali interconnessi per ampliare la conoscenza 
e migliorare la fruizione del patrimonio costruito 	
Digital Models Interconnected to Expand Knowledge 
and Improve the Use of Cultural Heritage

2622
Paola Puma 	
La terra del Vello d’oro tra mito e realtà storica: Vani through Virtual Heritage, 
il rilievo per la valorizzazione dell’archeologia della Colchide	
The Land of the Golden Fleece between Myth and Historical Reality: 
Vani through Virtual Heritage, the Survey for the Enhancement of Colchis Archaeology 

2640
Cristina Renzoni, Elena Eramo	
Il rilievo della memoria	
The Survey of Memory

2662
Marco Ricciarini, Adelaide Tremori	
L’infrastruttura sportiva e l’identità territoriale	
Sports Infrastructure and Territorial Identity

2674
Marcello Scalzo 	
Il Monastero camaldolese degli Angeli e la Rotonda di Brunelleschi: 
possibili connessioni	
The Monastero Camaldolese degli Angeli and the Rotonda of Brunelleschi: 
Possible Connections

2694
Alberto Sdegno, Veronica Riavis  	
“Una strada fatta sopra dell’acqua”: 
genesi e rappresentazione di alcuni ponti palladiani	
“A Road Made Above Water”: 
Genesis and Representation of some Palladian Bridges

2716
Roberta Spallone, María Concepción López González, Marco Vitali
Integrazione di nuove tecnologie di rilevamento e modellazione 
per l’analisi dei sistemi voltati a fascioni	
Integration of New Survey and Modeling Technologies 
Aimed at the Analysis of Banded Vaulted Systems

2736
Francesco Stilo 	
L’enigma del monastero di Santa Barbara. Tra storia e rappresentazione	
Santa Barbara’s Monastery Enigma, between History and Representation

2758
Gaia Lisa Tacchi, Emanuela Chiavoni	
Citazioni architettoniche e urbane. 
La facciata della casa di Flaminio Ponzio a via Alessandrina	
Architectural and Urban Citations. 
The Façade of Flaminio Ponzio’s House in Via Alessandrina

2778
Ana Tagliari, Wilson Florio, Luca Rossato, Felipe Corres Melachos		
Visionary Drawings for Weaving Visuals of the City. Roberto Loeb’s Design for the 
International Competition for Ideas for the Recovery of the Le Murate Complex



HERMES il racconto dei luoghi e delle cose  
HERMES the story of places and things

2787
Adriana Trematerra 	
Reti e nodi nella città di Berat in Albania	
Networks and Connections in the City of Berat in Albania

2803
Francesco Trimboli 	
La strada come architettura. Le vie colonnate nelle terre di Efeso, Jerash, 
Petra e Palmira. Appunti per una rappresentazione	
The Street as Architecture. The Colonnaded Streets in the Lands of Ephesus, 
Jerash, Petra and Palmyra. Notes for a Representation

2821
Ilaria Trizio, Francesca Savini, Andrea Ruggieri	
Archeologia dell’architettura e rappresentazione digitale: 
procedure e strumenti tra connessioni e intersezioni	
Archaeology of the Architecture and Digital Representation: 
Procedures and Instruments between Connections and Intersections

2843
Pasquale Tunzi 	
Dualità comunicativa nella raffigurazione di alcuni luoghi naturali 
d’Abruzzo presente in atti giudiziari	
Duality of Communication in the Depiction of a Number 
of Natural Places in Abruzzo Present in Court Documents

2855
Maurizio Unali 	
Rappresentare significa Connettere. Il caso del Rock Show Design	
To Represent Means to Connect. The Case of Rock Show Design

2869
Uliva Velo, Anna Castagnoli, Manuela Incerti	
Ubaldo Castagnoli. Dal Gruppo 7 alle architetture per le telecomunicazioni	
Ubaldo Castagnoli. From Gruppo 7 to Architectures for Telecommunications

2891
Alessandra Vezzi 	
Strategie di valorizzazione/rivitalizzazione del patrimonio architettonico storico 
armeno. Il caso studio di Arates	
Valorization Strategies/Revitalization of the Armenian Historical Architectural 
Heritage. The Case Study of Arates

2907
Barbara Ansaldi 
Dentro Il Convito di Erode di Filippo Lippi. 
Analisi geometrica e restituzione prospettica dello spazio dipinto	
Inside The Feast of Herod by Filippo Lippi.
Geometric Analysis and Perspective Restitution of the Painted Space

2931
Marinella Arena 
Connessioni geometriche: per una catalogazione ‘fantastica’ dei pattern bizantini	
Geometrical Connections: for a ‘Fantastic’ Cataloguing of Byzantine Patterns

2955
Greta Attademo 
Videogame e museo. La rappresentazione dello spazio 
come strumento narrativo per il patrimonio culturale	
Videogame and Museum. The Spatial Representation 
as a Narrative Strategy for the Cultural Heritage

2973
Alessandro Bianchi, Domenico D’Uva, Andrea Rolando, Alessandro Scandiffio	
A View from the Track: Measuring Spatial Quality of Slow Mobility Routes.
Possible Integration of GIS and Machine Learning Based Methods

2981
Fabio Bianconi, Marco Filippucci
Digital Draw Connections. La sfida culturale della rappresentazione 
della complessità e contraddizioni nel paesaggio
Digital Draw Connections. The Cultural Challenge 
of Representing Complexity and Contradictions on the Landscape

3005
Rosario Giovanni Brandolino	
Terraforma. Un musubi per lo Stretto disegnato	
Terraforma. A Musubi for the Design of the Strait 

3025
Camilla Casonato, Gloria Cossa
Landscape Stories. Racconti visuali sul paesaggio del quotidiano
Landscape Stories. Visual Storytelling on the Everyday Landscape

3043
Pilar Chías, Tomás Abad	
De Viajeros y dibujantes: el Monasterio de San Lorenzo de El Escorial, 
entre el mito y la leyenda	
On Travellers and Draughtsmen: the Monastery of San Lorenzo de El Escorial, 
between Myth and Legend

3063
Emanuela Chiavoni, Alekos Diacodimitri, Federico Rebecchini	
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Abstract

I calvari devozionali rientrano nella tipologia delle cosiddette architetture minori. L’area a sud della 
Puglia, il Salento, è particolarmente interessata da questo fenomeno nel periodo a cavallo tra il XIX 
e inizio XX secolo. I promotori e finanziatori di queste opere sono ordini mendicanti e privati citta-
dini, che in tal modo dotano il loro paese di una ‘copia’ del sacro monte Calvario: culmine della via 
crucis e del viaggio dei pellegrini in Terra Santa. L’interesse verso queste architetture nasce in quanto 
espressione della memoria religiosa di una comunità, ed allo stesso tempo per la loro eterogeneità. 
Lo studio condotto si pone l’obiettivo di proporre una classificazione geometrico/formale dei calvari; 
per farlo ci si avvale degli strumenti del rilievo per la loro conoscenza e documentazione, e del dise-
gno per la loro lettura ed analisi grafica. Si è poi condotto uno studio comparativo arrivando così a 
classificarli secondo delle macro-categorie, e per ognuna di esse individuare le varianti.
Nel presente contributo vengono presentati tre casi studio: Carovigno, Erchie e Melpignano. Ognuno 
di essi afferisce ad una delle tre macro-categorie individuate, e presenta caratteristiche utili ad una 
lettura tipologico/formale che contempla il modello di riferimento e la sua conversione in oggetto 
architettonico.
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calvari, documentazione, rilievo, analisi grafica, Salento.
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Introduzione 

La pratica devozionale dei pellegrinaggi in Terra Santa si diffonde sin dai primi secoli dell’era 
cristiana. Essa è ben documentata dai diari dei viaggiatori medievali, in cui vengono racconta-
te le tappe del percorso compiuto alla volta dei luoghi dove visse e morì Gesù Cristo [Allia-
ta,  Bottini, Kaswalder et al. 2009]. Nel 313 d.C. l’imperatore Costantino accordò ai cristiani 
la completa libertà di culto con l’Editto di Miliano, rendendo sempre più diffusa l’abitudine 
al pellegrinaggio, da lui stessa incentivata con la costruzione della Chiesa del Santo Sepolcro. 
Da allora tale pratica si può definire ininterrotta, infatti anche se tra il VII e il X secolo la na-
vigazione tra Oriente e Occidente divenne difficoltosa, a causa delle conquiste musulmane 
delle aree balcaniche, il rallentamento del flusso dei pellegrini ebbe come contropartita la 
creazione di una serie di Santuari che cercavano di riproporre in patria ciò che i pellegrini 
avrebbero potuto vedere in Terra Santa [Perretti 2011]. Lo stesso avvenne durante il perio-
do delle spedizioni crociate (fine XI e metà XIII secolo) in cui il diffondersi di santuari che 
riproducevano i Luoghi santi, come le Case di Nazaret, i Sacri Monti o le Gerusalemme tra-
slate, anticipavano la devozione moderna della Via Crucis. L’esito di questa pratica, nata dalla 
necessità di salvaguardare l’incolumità dei viaggiatoti, contribuì al trasferimento del senso del 
pellegrinaggio dal piano materiale a quello spirituale.
Alla categoria de luoghi santi appartengono i calvari. Essi nascono e si diffondono a seguito 
del Concilio di Trento (1545-1563), che impose una revisione della Passio Christi e la co-
stituzione dell’itinerarium fidei in modo da garantire a tutti i devoti gli stessi doni spirituali 
accordati ai primi pellegrini medievali. 
Il termine calvario deriva dal latino calvarium, che in aramaico significa cranio (gulgulta), 
ovvero la collina fuori delle mura di Gerusalemme sulla quale venne crocifisso Gesù Cristo 
secondo le Sacre Scritture. Per tale motivo i calvari rappresentano episodi paradigmatici di 
una devozione popolare che tenta di trasporre nel percorso processionale della via crucis, 
che si snoda attraverso le aree urbane, e culmina nel raggiungimento del calvario, la singola-
re esperienza religiosa del pellegrinaggio in Terra Santa.

Fig. 1. Calvario di Monte-
sano Salentino.
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Esempi analoghi di architettura sacra sono numerosi nelle aree nord-occidentali della Fran-
cia, Bretagna e Belgio, realizzati tra il XVI e il XVIII secolo. Ad essi coevi, ma in minor numero, 
sono quelli italiani dell’area lombardo-piemontese. Numerosi sono invece quelli pugliesi, con 
una particolare concentrazione nelle provincie di Lecce, Brindisi e Taranto. Dalle esigue fonti 
bibliografiche si desume che i calvari salentini sono stati tutti edificati tra gli ultimi decenni 
dell’Ottocento e i primi del Novecento; e che si deve la loro realizzazione alla presenza sul 
territorio degli ordini mendicanti dei gesuiti e dei passionisti, ed in alcuni casi al volere di 
singoli cittadini. I calvari salentini si contraddistinguono per essere molto differenti, per forma 
e dimensione, da tutti i manufatti analoghi realizzati in precedenza; questa ragione ha indotto 
ad una indagine che ha come obiettivo la loro codificazione geometrico/formale (fig. 1).

Fig. 3. Tassonomia degli 
schemi geometrici.

Fig. 2. Diagramma 
riassuntivo: analisi grafica 
delle tipologie e loro 
alterazioni.

Analisi grafica

A seguito delle diverse campagne di rilievo, che si sono condotte al fine di realizzare un ar-
chivio documentale dei calvari salentini, si è avviata una attività di studio analitico/comparati-
vo di questi manufatti concentrandosi in un primo momento sul loro valore e ruolo urbano 
[Rossi, Castagnolo, Sisci 2019], per poi procedere ad una analisi tipologico/formale. Già nella 
prima fase era emersa l’eterogeneità degli esiti derivanti dalla relazione tra contesto e forma, 
dato rafforzato poi delle analisi grafiche condotte su di un cospicuo numero di casi studio.
Tra le principali caratteristiche architettoniche dei calvari salentini vi è l’eclettismo. Realizzati 
infatti nel periodo in cui la disinvoltura nel mescolare diversi stili architettonici era la norma, 
queste piccole macchine teatrali che fanno da sfondo ai percorsi urbani dei riti religiosi, 
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costituiscono un gruppo a se stante di modelli in cui è stato possibile riconoscere differenti 
connotati architettonici cui si coniugano eterogenee matrici geometrico/formali.
Il posizionamento rispetto ad altri manufatti divide in due macro-gruppi la categoria dei 
calvari salentini. Al primo appartengono quelli realizzati in aderenza o in prossimità di edifici 
civili e/o religiosi ed è facile intuire come la matrice geometrica, a cui ogni struttura dei cal-
vari fa riferimento, si alteri quando collocata in spazi di risulta del tessuto urbano; e come 
invece la geometria latente rimanga inalterata nel caso in cui il calvario è realizzato in un 
spazi privi di condizionamenti. Questo secondo macro-gruppo in cui la matrice geometrica 
si conserva integra è quello su cui si è scelto di condurre l’analisi grafica.
Cercando di costruire un metodo di lettura e comprensione dei dati grafici ottenuti a 
seguito del rilievo si è partiti dell’esaminare e comparare la conformazione planimetrica 
e lo sviluppo in alzato di ogni singolo manufatto. La variazione dimensionale può essere 
significativa, infatti si passa da dimensioni minime di 8 m di larghezza per 3,5 m di altezza, a 
dimensioni massime di 11 m per 8 m.
Riconoscendo una possibile analogia tra i calvari e le strutture teatrali, essendo entrambi 
luoghi di una rappresentazione, si sono assimilati gli elementi architettonici costituenti i pic-
coli manufatti religiosi a quelli di uno spazio scenico (fig. 2).
Sono stati individuati nella conformazione della scena dei calvari tre distinte parti: il fondale 
su cui, o davanti cui, è posto il crocifisso; un palcoscenico, antistante il fondale e definito da 
quinte, le cui dimensioni e profondità possono variare, e può contenere o meno un altare 
o la riproduzione del monte Calvario in miniatura; un proscenio, in primo piano, che può 
essere delimitato da una recinzione ma che in ogni caso separa dallo spazio urbano, della 
platea, quello scenico della rappresentazione.
Generalmente i calvari non condizionati da preesistenze che ne limitano il loro sviluppo 
compositivo, rispettano una logica di simmetria, ne consegue che il fondale, il crocifisso, il 
monte Calvario e/o l’altare si dispongano lungo il suo asse. Questa condizione contribuisce 
a definire le differenti matrici geometriche alla base della conformazione di queste piccole 
strutture sceniche, che possono essere a sviluppo: lineare (fig. 3, I), poligonale (fig. 3, II), e 

Fig. 4. Calvario di Caro-
vigno. Prospetto, pianta 
e sezione: H 7,79m x L 
10,65m x P 7,95m.
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curvilineo (fig. 3, III). Dalle ultime due conformazioni se ne generano ulteriori più articolate 
e complesse quali soluzioni poligonali con un numero di lati superiore a tre (fig. 3, II.a) o 
soluzioni curvilinee che da semicircolari diventano ellittiche o policentriche (fig. 3, III.a).
A partire da questa classificazione per categorie si propone una schematizzazione dei cal-
vari in esame utilizzando una convenzione grafica che ripartisce in tre differenti segni la loro 
rappresentazione sintetica: linea nera per individuare il fondale della scena; linea grigia per le 
quinte che delimitano lo spazio scenico; linea grigia tratteggiata per delimitare il proscenio 
e separarlo dalla platea. 
La diversa disposizione e relazione tra queste tre parti individua una casistica riassunta nella 
tassonomia che segue. La categoria dei calvari con matrice lineare sono quelli di Mesagne, 
Carovigno, Caprarica, Lequile e Surbo (nell’ordine fig. 4 - schemi I.1, I.2, I.3, I.4 e I.5); i calvari 
con matrice poligonale a tre lati quelli di Corsano, Leverano, San Cesario, Sternatia e San 
Vito dei Normanni (nell’ordine fig. 4 - schemi II.1, II.2, II.3, II.4 e II.5); i calvari con matrice 
poligonale con più di tre lati quelli di Ceglie Messapica, Erchie, Ostuni, Villa Castelli, Tuglie e 
Zollino (nell’ordine fig.4 - schemi II.a1, II.a2, II.a3, II.a4, II.a5 e II.a6); i calvari con matrice cir-
colare quelli di Seclì, San Marzano, San Pancrazio, Francavilla Fontana e Vernole (nell’ordine 
fig.4 - schemi III.1, III.2, III.3, III.4 e III.5); infine i calvari con matrice geometrica ellittica quelli di 
Calimera, Melpignano e Monteroni (nell’ordine fig. 4 - schemi III.a1, III.a2 e III.a3). 
Dall’analisi dello schema tassonomico si evidenzia che le configurazioni dei calvari salentini in 
buona parte sono condizionate dall’uso delle quinte laterali che regolano la profondità dello 
spazio scenico. Il ruolo che queste assumono consente di raccordare architettonicamente 
il fondale con il proscenio, spesso risolto con quote ed altezze differenti, e da un punto di 
vista scenografico di collaborare alla definizione dello spazio in cui si svolge il rituale religioso 
della crocefissione e deposizione del corpo di Cristo.
Conclude la spazio scenico, oltre le quinte, il proscenio che assume le fattezze di un sagrato 
separando lo spazio sacro da quello profano e contribuisce alla definizione dello spazio 
fisico del calvario concludendo o integrando la matrice geometrica sottesa, comunque nel 
rispetto della simmetria assiale.

Fig. 5. Calvario di Erchie. 
Prospetto, pianta e 
sezione: H 5,45m x L 
9,48m x P 12,73m.
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Fig. 6. Calvario di Melpi-
gnano. Prospetto, pianta 
e sezione: H 5,11m x L 
7,40m x P 6,40m.

Casi studio

I tre casi studio sono stati scelti in funzione della dimensione complessiva tra di loro prossi-
ma, in modo da facilitare il paragone; e delle caratteristiche geometriche, ovvero selezionan-
do il caso che meglio poteva restituire la visione della matrice. 
Il calvario di Carovigno (fig. 5, fig. 4 schema I.2) presenta una matrice geometrica di tipo line-
are, desunta dalla lettura dei suoi disegni descrittivi in cui è evidente, soprattutto in elevato, 
la presenza di un fondale netto e definito dalla partitura architettonica con timpano. Questo 
risulta indipendente dalle quinte inclinate poste ai lati, che svolgono un ruolo secondario. In 
asse al fondale scandito da tre specchiature con lesene e timpano, si trova una stilizzazione 
del monte calvario sormontato dal crocefisso, che occupa la zona del palcoscenico in parte 
raccolto nello spazio individuato dall’inclinazione delle quinte sceniche che proseguono sui 
lati il motivo architettonico a specchiature. A raccordare le quinte e definire il proscenio 
oltre il monte Calvario vi è una recinzione progressivamente sempre più bassa e sui cui spi-
goli sono collocate due statue. Il recinto si conclude con un cancello che lascia intravedere 
dall’esterno l’incavo nella miniatura del monte Calvario in cui vengono deposti doni votivi.
Il calvario di Erchie (fig. 6, fig.4 schema II.a2) presenta una matrice geometrica di tipo poligo-
nale, nella variante di cinque lati. Dalla lettura dei disegni descrittivi si evince una corrispon-
denza tra lo sviluppo planimetrico e quello in elevato. In questo caso il fondale è l’intero 
elemento poligonale scandito dall’ordine architettonico sormontato da trabeazione, con ar-
chitrave e fregio, le cui colonne avanzano distaccandosi dal piano retrostante ed inquadrano 
cinque specchiature. Al di sopra della trabeazione la cornice si articola per tutta la lunghezza 
con una alternanza di elementi composti da volute e conchiglie, posti in asse alle colonne. 
Rispetto al caso precedente avviene un processo di ripiegamento del fondale ed annessione 
delle quinte che restano qui individuate solo da due bassi muretti inclinati che proseguono 
fino ad intercettare il recinto del proscenio, il cui passaggio è individuato da due bassi pilastri.
In ultimo il calvario di Melpignano (fig. 7, fig. 4 schema III.a2) appartiene alla matrice curvi-
linea di tipo ellittico. Come nel precedente caso il fondale è individuato dalla matrice geo-
metrica stessa tanto in pianta quanto in elevato. La variazione consiste nella trasformazione 
dell’andamento da linea spezzata a semiellittica e, soprattutto, nella fusione definitiva di 
fondale e quinte che rende in elevato l’andamento discendente verso le estremità, come 



1417

a cercare un raccordo fluido con la recinzione del proscenio e il fondale stesso. Questo è 
scandito da sei pilastri, che inquadrano tre croci lignee, sormontati da vasi in pietra leccese 
riportanti l’iconografia della Passione di Cristo. In corrispondenza con l’asse centrale ma in 
posizione arretrata, rispetto al centro geometrico, vi è una miniatura del monte Calvario 
nella cui nicchia è conservato un gruppo scultoreo della deposizione del Cristo. Il proscenio 
si definisce qui come perfetta simmetria del fondale. Il basso muretto sormontato da una 
ringhiera in ferro è semiellittico e preceduto da quattro gradini.

Conclusione 

Nel processo di documentazione e analisi descritto – che parte dal rilevamento dei manu-
fatti per proseguire nella loro restituzione grafica e si conclude nello studio ed osservazione 
degli elaborati prodotti, facendo ricorso a criteri di indagine che agiscono per scomposi-
zione in elementi minimi costitutivi – è possibile individuare una metodologia in grado di 
portare ad un unico grado di astrazione e quindi di osservazione oggetti che nell’apparenza 
sembrano essere differenti tra loro. Le matrici geometriche estrapolate sono state poi uti-
lizzate per generare un’immagine (fig. 2) che fosse in grado di rendere rapidamente visibile 
tanto la varietà delle declinazioni delle tre matrici, quanto il loro persistere in forma latente 
in ognuno dei calvari presi in esame. La scelta di condurre questo studio sui calvari salentini 
non è stata dunque dettata da una semplice contingenza, ma da una particolare coincidenza 
che vede in queste architetture il concentrarsi di diversi fattori, tra cui l’elevata concentra-
zione in un’area geografica di modeste dimensioni, la molteplicità delle declinazioni formali 
che li rende tutti apparentemente distanti tra loro, e non ultimo l’essere oggetti in cui per-
siste la memoria di una gesto rituale profondamente radicato sul territorio.
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Abstract

The devotional calvaries are part of the so-called minor architecture typology. Salento, a southern 
area of Puglia, was especially interested by such phenomenon within a period between the XIX and 
the early XX century. The promoters and financers of these works were begging classes and private 
citizens, who did so would provide their land a ‘copy’ of the Sacred Mount Calvary: the peak of the 
Via Crucis and the Pilgrims’ journey to the Holy Land. The interest in these works comes on the one 
hand because they are an expression of the religious memory of a community, and on the another 
hand for their typological heterogeneity. The study carried out had the aim of defining a possible for-
mal classification of the calvaries. To reach this, the instruments of Architectural Drawing and Survey 
were used, allowing the graphic analysis process. From the experience of the Survey and Drawing 
activities, an analytic study of the artifacts was made, leading to the possibility of classifying them in 
macro-categories and identifying the formal variations for each category.
This essay presents three case studies: Carovigno, Erchie, and Melpignano. Each one refers to one of 
the three macro-categories identified, not only presenting features useful to a formal reading but also 
contemplating the ideal case and its transformation in an architectonical object.
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Introduction

The devotional practice of pilgrimage in the Holy Ground spreads out since the first cen-
turies of the Christian age. It’s well documented in the diaries of the medieval travelers. 
They tell about the stages of the path followed toward the places where Jesus lived and 
died [Alliata, Bottini, Kaswalder et al. 2009]. In 313 A.D. Emperor Constantin gave the Chri-
stians complete freedom of worship, with the Editto di Milano, spreading the pilgrimage 
habit. He even encouraged it by building the Church of the Holy Sepulchre. Since then, this 
practice has been uninterrupted. In fact, even if the navigation between the East and the 
West became difficult between the VII and X century –because of the Muslim conquests in 
the Balkan areas– the slow-down of the pilgrimage led to the local creation of a series of 
Sanctuaries aiming to repurpose what the pilgrims would have found in the Holy Ground 
[Perretti 2011]. The same happened during the crusade expeditions (late XI to half XIII 
century) when the spreading of sanctuaries replicating the Holy Places such as Homes of 
Nazareth, Holy Mounts or Jerusalem, anticipated the modern devotion of the Via Crucis. 
The outcome of this practice, born from the need of safeguarding the travelers’ safety, con-
tributed to transferring the sense of pilgrimage from the physical to the spiritual meaning.
The category of the Holy Places includes the calvaries. They were born and started spre-
ading after the Concilio di Trento (1545-1563), which imposed a review of the Passio Christi 
and the constitution of the itinerarium fidei. In this way they aiming to guarantee to all 
devotees the spiritual gifts given to the first medieval pilgrims.
The word Calvary comes from the Latin calvarium, which in Aramaic language means 
cranium (gulgulta), the hill out of the Jerusalem walls where Jesus was crucified, according 
to the Sacred Writings. For this reason, calvaries represent paradigmatic episodes of po-
pular worship that want to transpose the pilgrimage experience in Holy Ground into the 
processional path of the Via Crucis that goes through the urban areas culminating in the 
calvary.

Fig. 1. Calvario of Monte-
sano Salentino.
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There are many similar examples of sacred architecture in the north-western areas of 
France, Brittany and Belgium, made between the XVI and XVIII century. Less were made in 
the same period in the Italian area of Lombardy-Piedmont, while many are found in Puglia, 
particularly concentrated in the territory of Lecce, Brindisi and Taranto.
The narrow bibliographic sources reveal that the calvaries of Salento were all built between 
the last decades of the XIX and early XX century. Their creation was thanks to the mendi-
cant orders of Jesuits and Passionists present locally, and in some cases thanks to the wish of 
singular citizens. The calvaries of Salento are distinguishing different form all the other works 
made previously, for their shapes and sizes. This reason led to conduct a survey whose goal 
is their geometrical and formal classification (fig. 1).

Fig. 3. Taxonomy of 
geometric schemes.

Fig. 2. Summary diagram: 
graphic analysis of typolo-
gies and their alterations.

Graphic analysis

To create a documentary archive of Salento’s calvaries, the multiple sessions of the survey 
were followed by analytical and comparative study activity. This was initially concentrated on 
their value and their urban role [Rossi, Castagnolo, Sisci 2019], then it continued to typo-
logical and formal analysis. The heterogeneity of the results from the relationship between 
context and form arose already during the first phase; this fact was consolidated with the 
following graphic analyses conducted on a substantial number of case studies.
One of the main architectural features of Salento’s calvaries is the eclecticism. In fact, they 
were built when different architectural theories were easily mixed. Like ‘theatrical machines’, 
they are the background of the urban paths of religious rituals. The calvaries constitute an in-
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dependent group of models in which is possible to identify different architecture characters, 
combined with heterogeneous geometric and formal matrixes.
Salento’s calvaries are divided into two macro-groups by their arrangement toward the 
other artifacts. The first one consists of those built nearby or attached to civil and/or reli-
gious constructions. In this case, the basic geometric matrix of calvaries category is altered 
as they are placed in spaces sized by the urban configuration. Differently, the calvaries of the 
second group present the basic geometric matrix intact as they are built on spaces with no 
influences. The graphical analysis has been conducted on second group.
Aiming to build a method of reading and comprehension of the graphical data achieved 
with the survey, we started examining and comparing the planimetric structure and the 
elevation of each single calvary. They can vary significantly in size they go from minimum 
dimensions of 8m wide by 3.5m high, to maximum dimensions of 11m by 8m.
A possible analogy was recognized between calvaries and theatrical structures, being them 
both locations of a representation. The architecture elements constituting the small religious 
artifact were assimilated to those of a theatrical space (fig. 2). 
Three different parts of the calvaries structure were identified: the ‘backdrop’ on which, or 
before which, the crucifix is placed; the stage in front of the backdrop and its scenery sets, 
which size and depth can vary, potentially hosting an altar and a miniature reproduction of 
the Mount Calvary; a proscenium in the foreground, sometimes delimited by a fence, sepa-
rating the stalls (urban space) from the scenic stage of the representation.
Generally, the calvaries not conditioned by pre-existing constructions which limit their de-
velopment, follow a logic of symmetry. Therefore the backdrop, the crucifix, the Mount 
Calvary and/or the altar are arranged on its axis. This condition contributes to defining the 
different geometric matrixes which are the base of the conformation of these small scenic 
structures. Their development can be: linear (fig. 3, I), polygonal (fig. 3, II), and curvilinear (fig. 
3, III). The last two development generated further ones, more articulated and complex like 
polygonal solutions with more than there sides (fig. 3, II a) or semi-circular solutions which 
becoming elliptical or polycentric (fig. 3, III a).

Fig. 4. Calvario of Caro-
vigno. Elevation, plan and 
section: L 10,65m x 
W 7,95m x H 7,79m.
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Starting from this classification we propose a diagram of the examined calvaries. The syn-
thetic graphic convention represents through three different signs their component parts: 
black line to indicate the backdrop of the stage; grey line for the scenic wings delimiting 
the stage; grey dashed line to indicate the apron, separating it from the stalls.
The diverse arrangement and relationship between these three parts identifies records 
recapped in the following taxonomy. The category of calvaries with linear matrix includes 
Mesagne, Carovigno, Caprarica, Lequile and Surbo (in this order fig. 4 - schemes I.1, I.2, I.3, 
I.4, I.5); the calvaries with three-sides polygonal matrix are Corsano, Leverano, San Cesa-
rio, Sternatia and San Vito dei Normanni (in this order fig. 4 - schemes II.1, II.2, II.3, II.4, II.5); 
the calvaries with a polygonal matrix with more than three sides are Ceglie Messapica, 
Erchie, Ostuni, Villa Castelli, Tuglie e Zollino (in this order fig. 4 - schemes II.a1, II.a2, II.a3, 
II.a4, II.a5, II.a6); the calvaries with circular matrix are Seclì, San Marzano, San Pancrazio, 
Francavilla Fontana and Vernole (in this order fig. 4 - schemes III.1, III.2, III.3, III.4, III.5); lastly, 
the calvaries with elliptical matrix are Calimera, Melpignano and Montenori (in this order 
fig. 4 - schemes III.a1, III.a2, III.a3).
The taxonomic scheme highlights that the configurations of the Salento’s calvaries are 
largely conditioned by the usage of scenic wings that regulate the depth of the stage. They 
in fact assume a role that architecturally allows to link the backdrop with the apron, often 
on different heights. From a scenic point of view they also help defining the space in which 
the religious ritual of crucifixion and deposition of Jesus takes place.
The apron completes the stage, acquiring the features of a parvis: to separate the sacred 
space form the profane one. Furthermore contribute to defining the physical space of 
the calvary, concluding or integrating the subtended geometric matrix, anyway on the 
symmetrical axis.

Fig. 5. Calvario di Erchie.
Elevation, plan and 
section: H 5,45m x L 
9,48m x P 12,73m.



1423

Fig. 6. Calvario of Mel-
pignano. Elevation, plan 
and section: H 5,11m x L 
7,40m x P 6,40m.

Case Studies

The three case studies have been chosen based of two criteria. The first is the similar overall 
size, to facilitate the comparison; and the second is the basic geometric matrix, choosing the 
cases that could best show it. 
The calvary of Carovigno (fig. 5, fig. 4 scheme I.2) is shaped on the linear geometric matrix. 
Observing its drawings, mainly the elevation, it’s possible to notice a clear backdrop defined 
by the architectural configuration with tympanum. The linear backdrop result independent 
from the lateral scenic wings, which have a secondary role. On the same axis of the back-
drop– which is divided by three panels with pilasters and tympanum –there is a stylisation of 
the Mount Calvary surmounted by the crucifix. It occupies the stage area which is partially 
defined by the tilted scenic wings that keep repeating the panel sequence on the sides. A 
progressively lowering fencing links the stage whit the apron and defines the area beyond 
the Mount Calvary. Two statues are placed on its corners. The fence is concluded with a gate 
that from the outside allows to half-see the hollow in the Mount Calvary miniature, where 
votive gifts are put down.
The calvary of Erchie (fig. 6, fig. 4 scheme II.a2) is shaped on the polygonal geometric matrix, 
using the 5-sides variant. Its drawings show a correspondence between the diagram and 
the elevation. In this case the backdrop is the whole polygonal element, marked by the ar-
chitectural order, surmounted by the entablature, with architrave and frieze, which columns 
are detached from the wall behind and define five panels. The cornice above the continuous 
entablature to the whole length, alternating elements made of volute and shells, placed in 
the columns’ axis. Compared to the previous case, there is a process of folding of the back-
drop and annexation of the stage, which are here defined only by two angled low walls that 
continue until the apron fencing, which passage is defined by two low pillars.
Lastly, the calvary of Melpignano (fig. 7, fig. 4 scheme III.a2) belongs to the elliptical type of 
the curvilinear geometric matrix. Like in the previous case, the backdrop is defined by the 
geometric matrix itself, both in the diagram and the elevation. The variation consists in the 
transformation of the path from polygonal chain to a semi-elliptical line, and mostly in the 
definitive fusion of backdrop and scenic wings. The descendent flowing of elevation going 
towards the extremities, trying to smoothly link the apron fencing and the backdrop itself. 
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All this is marked by six pillars, framing three wooden crosses, surmounted by vases made 
of Lecce stone with the iconography of Jesus’s passion. A miniature of Mount Calvary, in 
which a niche conserve a sculpture of the deposition of Jesus, is placed coinciding with the 
central axis, set-back positioned. The apron is here defined as the perfect symmetry of the 
backdrop. Four steps precede the low, semi-elliptical wall surmounted by an iron fencing.

Conclusion

The described process of documentation and analysis, start from the survey of the calvaries 
to their graphic representations and concluding into their observation study. The research 
is conducted by survey criteria that operate a breakdown to the minimal constituting ele-
ments. In this way is possible to define a methodology able to find a single way to observe 
objects that looks different. The deducted geometric matrixes have been used to generate 
an image (fig. 2) capable of quickly show the multiple varieties of the three matrixes and 
their latent persistence in each of the examined calvaries.
The choice of conducting this study on the Salento’s calvaries was therefore not just circu-
mstantial, but imposed by a particular coincidence: the concentration of different factors, like 
the high concentration in a small geographical area, the multiplicity of the formal versions 
that only apparently makes each calvary different, and the fact that they preserve the me-
mory of a ritual deeply-rooted in the territory.
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